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TRANQUILLI ! …CI PENSA IL CONSORZIO… 

  

Vi  informiamo sulla riunione tenutasi il giorno 19 aprile u.s. al Cinema, per organizzare l'acquisto degli impianti sciistici da parte 

della Montecampione Ski Area. 

 

DAMINELLI  E  BIRNBAUM : IL CONSORZIO C'E' STATO E  CI SARA'... 

Potrete verificare voi stessi (magari chiedendoci il file della intera registrazione audio) che  è finita al solito modo ! I soldi debbono 

metterceli comunque  i Montecampionesi con l'acquisto di diversi stagionali per gli anni a venire. Ma è evidente che non è altro  

che il pretesto per il solito balletto che abbiamo già visto. Poiché non è sicuramente sufficiente questa "raccolta" nè per acquisire gli 

impianti, nè soprattutto per farli girare (tutti lo sanno e del resto si è parlato di investimenti di 4/5 Milioni di euro),   si passerà alla 

fase successiva nella quale si dirà ancora che comunque non è giusto che si sacrifichino solo in pochi per far sciare tutti e  si giungerà 

a sostenere che l'unico modo di arrivare ad un contributo da parte di tutti è quello di far intervenire il Consorzio così che tutti paghino 

pro quota.  

Ma tutti chi ? I Montecampionesi e basta !!!  

E' questo che praticamente hanno fatto capire Daminelli e Birnbaum quando entrambi hanno detto che  il  Consorzio, in ogni modo ci 

sarà sempre, come due anni fa con 150.000 € ed in futuro con quanto servirà.... 

 

I COMUNI INVECE NON CI SARANNO MAI, ALMENO CON I SOLDI 

Ci saranno anche i comuni, ha detto a sua volta il sindaco Cesari di Artogne, quei comuni che "hanno già la maggioranza pubblica 

nella società", ha detto per rinforzare il concetto. Ormai non ci meravigliamo  più di niente per quello che dicono i politici.  

Ricordiamo allora, tanto per chiarezza, che nulla può essere più lontano dal vero, visto che i  comuni non hanno messo un centesimo 

nell'operazione MSA e non ce ne metteranno.  Faranno però da "coordinatori" per "verificare" le posizioni di chi si volesse affacciare 

all'asta fallimentare come per esempio ha dichiarato di voler fare Carlo Gervasoni, che ha già sottoposto la sua offerta al curatore. 

 

ED ECCO COMPARIRE, INVECE DEL "DEMANIO SCIISTICO", "L'AREA SCIABILE" 

 

A Gervasoni risponde infatti, molto  indirettamente, l'assessore Domenighini che ricorda come nel PGT si è prevista l'"area sciabile" 

che comprende dunque la "strategica", ed essenziale per il "carosello", Valmaione di  proprietà dello stesso Gervasoni.  

Altra allusione indiretta a  Gervasoni la fa qualcuno  degli  intervenuti, che pare  non sapere che Gervasoni è il proprietario anche dei  

piazzali a 1800 e di quello al Secondino; propone infatti  la loro "messa a reddito" come parcheggi  per  aiutare "la causa"                

dell' acquisto degli impianti …! 

 

FARE IMPRESA… COME ? 

Insomma è tutto un proporre soluzioni imprenditoriali  basate quasi esclusivamente su soldi abbastanza ipotetici, su garanzie bancarie 

non  meglio identificate e  comunque per un'attività che si svolge notoriamente e necessariamente su terreni altrui. 

 

LA POSIZIONE DEI VARI CURATORI DEI VARI FALLIMENTI    

                                                                                                                        

Tutto ciò è possibile ipotizzare anche perché sul versante del  fallimento nulla è sostanzialmente cambiato. Infatti, prima 

"comandava" il curatore della Montecampione Impianti in via di fatto, adesso lo stesso "comanda" anche in via di diritto, perché ha 

formalizzato il trasferimento degli impianti dalla Montecampione-Bovegno alla (ex) Montecampione Impianti fallita. 

 

Ricordiamo allora come due anni fa gli impianti  furono dati in affitto alla neo costituita MSA srl,  pur se  Gervasoni aveva chiesto di 

continuare a gestirli avendo dalla sua, così si vociferava, l' offerta di  un canone maggiore e sicuramente l'esperienza la continuità e 

l'avviamento della precedente gestione. Perché dunque non dovrebbe ripetersi il "miracolo"? La MSA potrà magari avere anche la 

proprietà degli impianti, su criteri di scelta che non si poggiano solo su dati economici; uno dei criteri potrà magari essere costituito  

dalla "garanzia"  della politica,  come due anni fa, quando questa si impegnò molto per la scelta della MSA per l'affitto. 
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I COMUNI : IMPEGNO POLITICO SI, MA SOLDI NO… 

 

Però, quando si tratterà di dover tirar fuori i tanti soldi per la gestione ordinaria e straordinaria non lo farà la politica 

direttamente.    I Comuni continuano ad incassare tantissimi soldi dalle imposte sugli immobili di Montecampione ma continuano 

pure a dire che non ne hanno da investire a Montecampione (e tanti montecampionesi hanno finito pure per crederci !); la stessa 

politica allora "si ricorderà" che ha ormai in mano le redini del Consorzio, perché così hanno, purtroppo, voluto i Montecampionesi 

che alle scorse elezioni hanno fatto una decisa scelta di campo in loro favore.  Forte di questo consenso elettorale opererà quello 

"strappo",   lo si chiami FONDAZIONE o "Pinco Pallo", che non gli era riuscito quando c'era il Comitato. Infatti, sbaragliato il 

Comitato, ora la politica non ha più nessuno che la contrasti su questo progetto e porterà "democraticamente" i montecampionesi  

alla sua completa realizzazione. 

Altro che ritorno a Montecampione dell' ICI-IMU, sulla quale i comuni già pensano di aumentare l'aliquota con la nuova tassa del 

2014. Ci sarà da pagare pure  la nuova  TASI e ci sarà, se  i montecampionesi non si decideranno una buona volta  a dire 

finalmente BASTA, anche  l'acquisto degli impianti sciistici. 

 

MA GLI IMPIANTI SONO IN PERDITA SENZA GLI ALBERGHI 

 

Attenzione :  

non  ci sarà più limite dopo che si imboccherà questa china.   

E'  emersa, infatti, nella riunione del 19  Aprile scorso anche la constatazione che gli impianti senza gli alberghi non possono rendere, 

anzi perdono decisamente. 

Bisognerà allora acquistare anche gli alberghi ! E che vuoi che sia, quando ci sono disponibili 2.500 appartamenti ed un numero 

molto maggiore di consorziati paganti e comunque garanti ! Sarà anche un affarone da fare a prezzi di realizzo, anzi proprio  "di  

fallimento"! 

"…E che", dirà sicuramente qualcuno, "…ma ci vogliamo PERDERE QUESTA ALTRA SPLENDIDA OCCASIONE ?" 

 

E via di questo passo, anche perché la attuale gestione  del Consorzio è da tempo che parla di altri acquisti da fare dal fallimento, 

questa volta di Alpiaz, (Palazzetto, Cinema etc.). 
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